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AUDITORIUM ore 17,25  ALFREDO MARINI presenta: 

 

ALESSANDRO RISI  (con Marcello  Zanatta): 
 

L’anal isi   del l ’uomo in Seneca e nel la f i losof ia ant ica 
 

La mia tesi è che il pensiero di Seneca è “sistematico”.  Primo, perché Seneca riprende il 
modello socratico e ha come oggetto unitario non la natura o Dio, ma lo studio dell’uomo e 
della sua interiorità. Secondo perché ripensando Socrate in chiave antiplatonica come i cinici, 
spiega la tesi socratica che la virtù è conoscenza, non come un razionalismo etico ma come 
una sintesi tra etica e vita, secondo un’ideale filosofico di tipo sapienziale e non dogmatico 
(analogamente alle riletture moderne della figura di Socrate – vedi Nietzsche – che hanno 
messo in discussione l’interpretazione platonica). Infine, è una filosofia sistematica perché 
apre la strada alla più grande sintesi delle filosofia tardo-antica:  quella di Plotino, che non 
poteva fare riferimento ai modelli ancora “naturalistico-oggettuali” di Platone e di Aristotele, 
ma doveva riferirsi al neo-stoicismo iniziato appunto con Seneca (e proseguito nell’Impero 
romano con figure importanti come Musonio Rufo, Epitteto e Marco Aurelio).  

 


